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SCHEDA PROGETTO PRELIMINARE 
 
 
 
 

 
Titolo del progetto: 
Sostegno alla domiciliarità attraverso forme di acc oglienza temporanea 
 
 
AREA D’INTERVENTO  
 

Minori, famiglia, genitorialità  

Anziani x 

Disabili  

Inclusione sociale   

 
 
 
LINEE STATEGICHE NELLE QUALI IL PROGETTO SI ISCRIVE : 
  

 
Direttrici  

 
Denominazione 
 

 
Target di riferimento  

 
1 

 
promuovere il benessere   
delle persone e della collettività  
 
 

 
La cittadinanza  
 
 

 

    
 
2 

 
sostenere l’autonomia  delle 
persone, delle famiglie, dei gruppi, 
delle zone  
 

Utenti dei servizi  
non gravi, temporanei, con prestaz. 
singole o semplici  
Fasce deboli  
Soggetti a rischio di esclusione sociale 

X,  

    
 
3 

 
tutelare le persone con situazioni 
complesse   

Utenti gravi in strutture residenziali  
Utenti cronici/ con bisogni complessi 
Multiproblematici con presa in carico 
integrata  

x 

 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 
 
(max 2500 caratteri, spazi inclusi, circa 30 righe) 
Dall’analisi della realtà che afferisce ai servizi, che hanno partecipato alla stesura del progetto, si 
evidenzia l’utilità dell’accoglienza temporanea sia programmata che con carattere di urgenza in 
strutture protette e/o case albergo. Gli anziani con necessità di recuperare le proprie abilità  o i 
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familiari degli stessi che necessitano di periodi di “respiro”  hanno fino ad oggi trovato risposte sia 
nei servizi del comune (PID ) o dell’ITIS  (moduli respiro) o nelle R:S.A. alle volte in modo 
improprio 
Il progetto vuole definire una sperimentazione in questo campo: per un’analisi del problema, la 
messa a punto di una metodologia e la costruzione di una rete fra le  strutture allargata anche alla 
Pro Senectute e all’ UNEBA 
  
 
DESTINATARI  a cui è diretto il progetto (max 4 indicazioni): 
 

Descrizione/tipologia: Numero 

 
Anziani temporaneamente impossibilitati a rimanere a 
domicilio con bassa intensità di assistenza  

40 all’anno 

 
Anziani non autosufficienti con bisogni complessi 
 

90 all’anno 

 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
PARTNERSHIP  
 
Azienda sanitaria 
 Si      

Soggetti istituzionali   
ASP Pro Senectute e ITIS 
 

N°2 

Soggetti non istituzionali   
  
UNEBA 

N°1 

Altro  
 
 

N° 

 
 
Indicare tutti i soggetti che sono stati coinvolti in questa fase della progettazione (in 
presenza di sigle indicare anche il nominativo per esteso) 
 

Organismo  Istituz.  
 
Non 
istituz.  

 
Referente 

Comune 
 
 
Az Sanitaria 
 

X 

 Vattovani 
Pilutti 
Bologna 
 
Totaro 
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ASP ITIS X  Missan 

ASP Pro Senectute X  Marizza 

UNEBA   Sabini 

    

    

 
 
OBIETTIVI : 
Esplicitare gli obiettivi perseguiti (max 4 obiettivi) 
 

N. 
obiettivo : Descrizione sintetica obiettivo:  

1 Progettazione personalizzata di interventi residenziali a termine( max 60 
giorni) a favore di anziani, temporaneamente impossibilitati a rimanere a 
domicilio, in strutture rispondenti  al loro bisogno  

2  

3  

  

 
 
AZIONI: 
Descrizione delle principali azioni da intraprendere per la realizzazione degli obiettivi di cui 
sopra: 

N. 
obiettivo Descrizione sintetica azioni: Soggetti 

esecutori  

1 

Identificazione del target rispetto a bisogni di 
anziani: 
- non autosufficienti gravi 
- parzialmente non autosufficienti 
-con problemi abitativi temporanei  
- con demenza 

Comune , 
Az. San.  
ITIS 
Pro Senectute 
UNEBA 

1/a 
Accordi con le strutture per identificazione di 
posti disponibili e relativa offerta 
assistenziale 

Comune , 
Az. San.  
ITIS 
Pro Senectute 
UNEBA 

1/b 
Definizione degli strumenti per la lettura dei 
bisogni ( es.da punti unici, da RSA, e da 
ospedali) 

Comune , 
Az. San.  
ITIS 
Pro Senectute 
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UNEBA 

1/c  
Definizione degli strumenti della presa in 
carico ( progetto personalizzato, 
monitoraggio e verifica finale) 

Comune , 
Az. San.  
ITIS 
Pro Senectute 
UNEBA 

 
 
RISULTATI ATTESI 
 

1 130 anziani con progetti personalizzati sono statiaccoltio in strutture 
rispondenti al loro bisogno e sono rientrati a domicilio 

 
Tempi di realizzazione previsti: 
 

num. 
mesi   

 
 
POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 
 
 
Determinare per ciascun partner le risorse indicativamente disponibili per la realizzazione 
del progetto.  
Partner 
 

Risorse umane finanziarie strumentali 

Comune 
 

 X  Posti di 
accoglienza 
temporanea 

ASS 
 

x   

 
ITIS 

x  Posti di 
accoglienza 
temporanea 

 
Pro Senectute 

x  Posti di 
accoglienza 
temporanea 

 
UNEBA 

x  Posti di 
accoglienza 
temporanea 

 
 
Preventivo massimo di spesa 

Totale Euro:  

 
 


